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può negare ch’egli non renda servigi utili al paese che ve lolla mandato, dappoichè, sopratutto, circa le costruzioni della ferrovia che da Parma metterà alla Spezia egli ha potuto farne trionfare gli speciali interessi.

Alla Camera il Giuliani interviene assai di frequente, e prende parte attiva nei lavori degli uffici, essendo stato nominalo a far parie di numerose commissioni, particolarmente allorquando si traila dell'esame di progetti di legge relativi a pubblici lavori. Egli è stato pure inviato in missione insieme a taluno de’ suoi colleghi dal ministero Rattazzi, onde determinare definitivamente il tracciato della ferrovia che deve congiungere la Toscana a Roma, passando per quel di Perugia. Finalmente le commissioni stesse delle quali abbiamo detto ch’egli è stato chiamato a far parte, lo hanno sovente eletto a proprio relatore: Il Giuliani, sembra essere impedito da soverchia timidezza dal prendere la parola nelle pubbliche adunanze; dacchè ci è accaduto più d’ una volta, allorchè egli, o in qualità di relatore, o come semplice deputato, ha pur dovuto proferire un qualche discorso, di pervenire a gran pena a distinguere alcune delle cose da esso dette in tale occasione.

Il Giuliani, toscano, e che ha fatto tutta la sua carriera in Toscana, sembrava dovesse nella Camera sostenere coi suoi voti i ministeri nei quali figuravano cospicui personaggi toscani, quali i Ricasoli e i Peruzzi. Eppure non è stato così: il Giuliani si è distaccato poco a poco dall’antica maggioranza, nelle file della quale da principio era entrato, per seguire nella falange del partito rattazziano alcuni dei suoi concittadini, quali il Malenchini, il Menichetti e il Monzani.












MALENCHINI VINCENZO



DEPUTATO.







È una delle più chiare e nobili individualità della Toscana. Giovanissimo e studente ancora nell’università di Pisa, egli si univa a vari altri giovani generosi,














Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Calani_-_Il_Parlamento_del_Regno_d%27Italia,_vol_2.pdf/379&oldid=3283153"


		Categorie: 	Pagine con link a Wikipedia
	Pagine SAL 75%


Categoria nascosta: 	Pagine che usano RigaIntestazione




	





	Menu di navigazione

	
		

	
		Strumenti personali
	

	
		
			Accesso non effettuato
	discussioni
	contributi
	registrati
	entra


		
	



		
			

	
		Namespace
	

	
		
			Pagina precedente
	Pagina successiva
	Pagina
	Discussione
	Immagine
	Indice


		
	



			

	
	
		italiano
	
	
		
		

		
	



		

		
			

	
		Visite
	

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	



			

	
	
		Altro
	
	
		
		

		
	



			

	Ricerca

	
		
			
			
			
			
		

	




		

	

	

	
		
	

	

	
		Navigazione
	

	
		
			Pagina principale
	Portali tematici
	Un testo a caso
	Un indice a caso
	Un autore a caso
	Una pagina a caso
	Ultime modifiche


		
	



	

	
		Comunità
	

	
		
			Aiuto
	Portale Comunità
	Bar
	Progetti tematici
	Fai una donazione
	Contatti


		
	




	
		Strumenti
	

	
		
			Puntano qui
	Modifiche correlate
	Carica un file
	Pagine speciali
	Link permanente
	Informazioni pagina
	Cita questo testo
	Ottieni URL breve
	Download QR code


		
	




	
		Stampa/esporta
	

	
		
			Versione stampabile
	Scarica ePub
	Scarica MOBI
	Scarica PDF
	Altri formati


		
	



	

	
		In altre lingue
	

	
		
		

		

	










		 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 17 dic 2023 alle 11:44.
	Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni d'uso per i dettagli.



		Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Versione mobile



		
	






